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Lo spettacolo è liberamente tratto dal libro”Di don Ponzetto ce n’è uno e può bastare!”

R. Cicala/E. Colli Vignarelli-Interlinea edizioni

Torna con la sua bicicletta sgangherata, con i mille episodi esilaranti che hanno accompagnato la sua vita di salesiano, il musical su don Ponzetto andato in scena per la prima volta dodici anni or sono. Cinque serate da tutto esaurito nel 1993 che hanno convinto gli autori a riprendere in mano il lavoro e riproporlo di nuovo in città in memoria di un caro amico recentemente scomparso, don Aldo Mercoli.

E’ un don Ponzetto pop-rock quello che verrà presentato al pubblico con una produzione tutta made in Novara. I testi e la sceneggiatura di Roberto Lombardi e le musiche e canzoni di Roberto Bassetti ripercorrono in due ore l’intensa opera del prete torinese, che trascorse la maggior parte della sua vita a Novara….. una sorta di Robin Hood del clero novarese.

Sessanta tra attori, musicisti e cantanti offrono un ritratto divertente ma fedele alla biografia (edita da Interlinea), del prete dei diseredati che durante e dopo la seconda guerra mondiale aveva fatto della carità il suo obiettivo principale. Non mancano episodi scaturiti dalla fantasia dell’ autore.: un esempio è la figura del gatto Mimmo.

E’ stato scritto:”Uno spettacolo avvincente, una gustosa commedia musicale, uno spettacolo per tutte le età, musiche originali, gags e colpi di scena, bizzarre e toccanti interpretazioni, 60 artisti per due ore indimenticabili. Sulla scena recitano, cantano e ballano giovani attori e cantanti con una stoffa non comune, una naturalezza avvincente”.

E ancora…”a tutti è andato un applauso di un teatro al completo che non è stato di cortesia ma di vera gratitudine per la carica di entusiasmo ponzettiano comunicata”.
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